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INTRODUZIONE 



L' eterna immutabile legge della evoluzione che 
lenta, governando uomini e cose, avvicenda, trasfor- 
ma, sostituisce e crea, ci rende necessarie» un peren- 
ne studio sopra ogni manifestazione della umana 
attività, per vedere se ed in quanto essa risponda 
alle esigenze dei tempi. 

Ciò giustifica il mio lavoro, che non ha la preten- 
sione di apportare né la prima né V ultima parola 
sullo istituto delle obbligazioni. 

Questo, pur sottoposto alla immutabile legge evo- 
lutiva, come una delle manifestazioni della attività 
umana, ha la sua vita e la sua storia. 

La sua vita e la sua storia rispondono alla vita 
ed alla storia della umanità. 

Il processo evolutivo trasforma il concetto giuri- 

1 
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dico dei vari istituti del giure positivo , la filosofia 
sociale ed i concetti del tempo spiegano tali trasfor- 
mazioni e li determinano. 

Quando il concetto giuridico non risponde alla fi- 
losofia sociale, r opera del legislatore si sente neces- 
saria onde adattare agli ultimi e più vivi concetti 
di filosofia sociale il concetto giuridico. 

Da uno sguardo generale, una vertigine di rivol- 
gimenti e di trasformazioni si mostra nel campo del- 
lo scibile, in mezzo a tanto avvicendarsi più restio 
ai mutamenti ci appare il giure civile. 

Il giure romano, che gli diede le basi, precorse i 
tempi, incarnò concetti ancor vivi e resistenti alle 
ingiurie del tempo , alla evoluzione continua della 
umanità. Anche il loro tramonto è vicino. La neces- 
sità della mano rimoderna trice si sente. 

Seguiremo lo istituto delle obbligazioni nella sua 
evoluzione storica e scientifica , lo studieremo nel 
tempo, troveremo la necessità delle riforme. 
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§1. 



L' uomo nelP età preistorica. — Il concetto delle obbligazioni 
sorge con lo stato sociale. — Sao progresso nel tempo 
preistorico. 

L' odierno progresso , lo sviluppo fisico e morale 
della umanità, la immensità dei rapporti e delle re- 
lazioni sociali , lo stato di civiltà odierno, ci fanno 
a stento concepire le origini della umanità. 

L' uomo nel primo suo stadio fu selvaggio, noma- 
de , isolato, privo di facoltà, la sua vita fu quella 
delle belve con le quali lottava. 

Appena V umanità, guidata dalla eterna immuta- 
bile legge evolutiva, passa allo stato sociale, ed al 
nomade ed alle orde Tuomo, allo isolamento il con- 
sorzio, alle inarticolate voci una più o meno com- 
pleta favella sostituisconsi, nasce allora V embrione 
di quel diritto che oggi adulto governa e domina le 
vaste e multeplici relazioni private e sociali. 

Col riconoscimento più o meno largo della perso- 
nale individualità, col primo concetto della proprietà, 
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coi primi rapporti e le prime relazioni che si espli- 
cano sorge il concetto delle obbligazioni. 

Nessuna legge che non sia la naturale , fa intui- 
tire e sentire la forza della obbligazione ed il dove- 
re dello adempimento. 

L' individuo che nei primi rapporti sociali impe- 
gna il suo braccio in difesa del più debole , ed a- 
dempie al suo impegno, non adempie che ad una ob- 
bligazione. 

Quale legge governa questi rapporti ? 

Perchè J' individuo adempie V impegno assunto ? 

La legge naturale è innata, è istintiva nell'uomo, 
è sentita dallo stesso, è viva nel primo stato sociale. 

Essa governa T uomo nelle età preistoriche, essa 
modera e regge i rapporti della rudimentale socie- 
tà ancora ex lege, ma che comincia a formarsi una 
norma che più tardi debbo governarla. 

Nelle prime forme di relazioni, quando la indivi- 
dualità umana è assorbita dalla convivenza e dal 
più forte di essa che s' impone^ V individuo non ha 
una vita ed attività propria e non esiste diritto pri- 
vato perchè manca la personalità individuale ob- 
bietto del diritto , non esistono obbligazioni fra gli 
individui, mentre esistono fra le diverse convivenze. 

Malgrado però questo completo assorbimento del- 
l' individuo nella comunanza , vi ha qualche cosa 
che sfugge al dominio dell' ente , vi son sempre 
delle relazioni che cominciano a costituirsi, vi son 
sempre degli oggetti che formano il dominio indi- 
viduale; queste relazioni fra gli individui , i primi 
scambii e trasmissioni dei primi oggetti sottoposti 
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al dominio individuale cominciano a costituire i pri- 
mi rapporti obbligatori. 

Questo è un periodo primitivo comune a tutti i 
popoli che hanno avuto una infanzia nella storia e 
viene contrasegnato da omogeneità, semplicità e re- 
golarità meravigliose negli atti e nei rapporti della 
vita civile (1) e nei rapporti fra gV individui ; ciò 
che va per la maggiore è regola, possiam dirlo leg- 
ge , chiunque si allontani da quanto comunemente 
si faccia o siasi fatto in simili circostanze é segna- 
to, è punito. Si biasimano le azioni dell' uomo che 
si discostano dai costumi praticati dai membri del- 
la tribù in genere dalla società, e le azioni, confra 
mores provocano la giusta reazione degli altri uomi- 
ni che si estrinseca variamente e per lo più con la 
inflizione di una pena. (2) 

In questa prima forma di relazioni Tindividuo, co- 
me abbiamo osservato assorbito dalla convivenza , 
non ha una vita ed una attività distinte e manca 
quindi di interessi proprii, che son quelli che parto- 
riscono i rapporti obbligatori. La proprietà ancora 
è embrionaria , essa è limitata a pochi oggetti di 
più facile occupazione , a pochissimi prodotti della 
attività personale, il concetto delle obbligazioni esi- 
ste limitato nella stessa cerchia. 

Gli individui quali membri della convivenza han- 
no diritto alla proprietà comune come hanno V ob- 
bligo di contribuire alla formazione della medesima; 



(1) CiMBALi, La nuovra fase del Diritto civrile 15. 

(2) F. Puglia, Evol. storica e scientifica del dir. pen. pag. 28. 
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ma tali rapporti di diritto e di obbligazione anziché 
di ordine privato, debbono qualificarsi eminente- 
mente di ordine pubblico, ciò perchè V individuo 
anziché un ente distinto con fine e personalità giu- 
ridica propria costituisce un'ente subordinato al fine 
ed incorporato nella personalità giuridica dello Sta 
to. (1) 

È quindi assai embrionario il concetto delle ob- 
bligazioni di diritto privato, esso non é affatto chia- 
ro nella mente dell' uomo, non ha consistenza giu- 
ridica qualsiasi, né può averne, mancando l' idea ed 
il concetto organico del diritto. 

A questo primo stadio ex hge succede il governo 
della consuetudine. 

Esso é fondato in queir istinto imitativo che in- 
duce la ripetizione di ogni atto che si opera , in 
quello attaccamento a quanto è stato dagli altri e 
dai maggiori operato e rij)etuto, misto al terrore del- 
la infrazione per qualunque tentativo di riforma od 
innovazione alle abitudini ed ai pensamenti della 
convivenza. 

Le norme regolatrici dei rapporti sociali erompo- 
no spontanee dalla coscienza dell'individuo, esso é 
legislatore e giudice , le abitudini sociali, i costumi 
sono la legge , il concetto embrionario più o meno 
esatto di diritti e doveri, surto con lo stato sociale, 
regola e governa quella società primitiva ed imper- 
fetta. 

Le relazioni fira i diversi individui in questo pe- 



(1) CiHBÀU op. cit. 215. 
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riodo si moltiplicano con Taccentuarsi della indivi- 
dualità umana, con lo sviluppo delle sue facultà, do- 
vuto allo stato sociale ed al progresso della parola, 
r individuo comincia ad averla coscienza di sé, del- 
la propria potenza, comincia a disporre di una par- 
te della propria attività con V organizzazione più 
salda della tribù, che da orda nomade é società sta- 
zionarla, che esplica la propria attività alla pasto- 
rizia od alla cultura del suolo; la proprietà indivi- 
duale, già cominciata a costituirsi potenzialmente 
come facultà dello individuo di far sue le cose e di 
impegnare la propria attività , tende ad esplicarsi 
e si esplica nella proprietà degli animali, dei pro- 
dotti e del suolo. È naturale allora che i rapporti 
obbligatorii si facciano più manifesti e le obbliga- 
zioni si accentuino. 

Il concetto embrionario del diritto privato , qual 
conseguenza logica dello sviluppo intellettuale e mo- 
rale deir individuo, si svolge e si esplica dippiù nel 
concetto delle obbligazioni, le quali cominciano ad 
aver forza coattiva fondata all'esempio dei maggiori, 
alla consuetudine; la trasgressione induce la pena 
che si esplica nella persona e sulla proprietà dello 
individuo, esplicazione che più tardi dà le garenzie 
alla obbligazione col vincolo personale e reale, e tra- 
versa i secoli della civiltà. 

É la legge evolutiva, che, cosi evolvendo l'umanità 
ed i concetti di essa attraverso le età preistoriche, 
dà le fondamenta e le basi dello eterno edifìzio del 
giure privato e con esso dello istituto delle obbli- 
gazioni. 
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§11. 
Epoca storica. — Mondo Greco. 

Una continua evoluzione spinge V uomo dallo sta- 
to di barbarie a quello di civiltà , V epoca storica 
si sostituisce. 

Le nubi che avvolgono la storia priraitiva dei 
popoli, illuminata dagli splendidi colori delle favo- 
le, nulla ci lasciano intravedere intorno allo svolgi- 
mento del diritto in quelle tribù che consociate van- 
no a costituire le città, creandosi una civiltà pro- 
pria con usi e costumi propri. 

L' individuo comparisce nel mondo Greco associa- 
to in caste, sottoposto allo assoluto comando di un 
capo, generale, giudice e sacerdote del suo popolo , 
è però affermata nel cittadino una parte dell' indi- 
viduo, la personalità non è integra per V organizza- 
zione dello Stato che considera V uomo solamente 
un' atomo dell' organismo complesso società, la pro- 
prietà privata è limitata ma esiste , gli scambi si 
fanno sempre più frequenti, la istituzione della fa- 
miglia, la locazione di opera mostrano i rapporti e 
le relazioni obbligatorie fra i diversi individui e 
quindi lo svolgimento delle obbligazioni. 

La legge ancora non esiste, le consuetudini ne ten- 
gono il luogo, ed esse danno sanzione e forza alle 
obbligazioni regolando quei rapporti sociali. 

Le relazioni commerciali cogli altri popoli ed i 
Fenici specialmente, che scambiano le mercanzie 
del levante con i prodotti della terra e gli schiavi 
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dei capi Greci (1) ci mostrano a quale grado di mul- 
tiplicità erano le relazioni ed i rapporti fra i diver- 
si individui, mentre la schiavitù e specialmente la 
schiavitù per debiti, comunissima nei popoli Greci, 
ci dimostra quale il concetto delle obbligazioni e la 
importanza data dal popolo al rapporto obbligatorio. 

Lenta però la evoluzione siegue nella Grecia ove 
rindividuo resta attaccato alle caste e non gli è dato 
affermare la propria personalità e svolgere la propria 
attività personale a scopi proprt ed individuali. 

La legislazione di Licurgo, che non ha nulla di si- 
mile nei tempi antichi e moderni , che congiunse 
gli ascetici rigori di un convento con la dura disci- 
plina di una guarnigione, non mirò che a render mo- 
rale e guerriero il popolo , nessun regolamento che 
accenni alla proprietà privata ed ai rapporti di giu- 
re privato fra i diversi individui. La storia ci ricor- 
da però la schiavitù degli Iloti vincolati alla terra, 
che coltivano per conto del proprietario e la obbli- 
gazione degli stessi di pagare un fortissimo reddito 
ai loro padroni , la esistenza della proprietà esclu- 
siva ed individuale, sebbene vincolata verso lo Sta- 
to e varie distribuzioni della stessa, i disordini ripe- 
tutisi più volte a causa del disquilibrio economico 
delle classi sociali. Tutto ciò, in mancanza di testi- 
monianze più sicure, in mancanza di una storia del- 
le vicende delle nuove istituzioni di diritto privato, 
ci fa dedurre quale il concetto e lo istituto delle ob- 
bligazioni in Sparta. 



(1) Smith, Storia della Grecia lib. I cap. III. 
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Esso dovette rispondere ai concetti del tempo ed 
alla logica del diritto barbaro. Riconosciute le obbli- 
gazioni, imposto rigorosamente lo adempimento, pu- 
nita la mancata fede alla promessa come oltraggio 
alla Divinità, le pene corporali nel caso di inadempi- 
mento , e la minaccia di esse come pegno dell' ob- 
bligazione. 

Questo il concetto dell' epoca, che troviamo rispec- 
chiato in Atene, malgrado fosse più inoltrata la e- 
voluzione storica del concetto dell'individuo e quin- 
di del diritto privato in genere. 

La famosa legge detta Y^uai/flua che vale sgrava- 
mento degli oneri, fu determinata dallo deplorevole 
stato in cui la impossibilità di adempire alle obbli- 
gazioni avea condotto il maggior numero degli in- 
dividui. 

Ebbe a scopo la liberazione di essi dallo stato di 
schiavitù prigionia a cui eransi ridotti, e sciolse 
tutti i vincoli che legavano sia la persona che la 
proprietà ai creditori. 

Noi che nella storia dei popoli e nella legislazione 
dobbiamo cercare i rapporti obbligatori e saggiarne 
il concetto alla filosofia dei tempi, dobbiamo afferma- 
re, di fronte alla verità di tali fatti, che il progresso 
dei rapporti, in Atene più accentuato, avea già deter- 
minato tali obbligazioni da vincolare non solo la 
persona che la proprietà mobiliare e la territoriale 
e che la forza obbligatoria dei vincoli contratti da- 
gli individui , malgrado nessuna legge scritta la 
avesse regolato o sancito, era tale che 1' uomo vin- 
colava in garenzia tutto quanto era nella disponi- 
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bilità e perfino la propria libertà, era tale che una 
legge regolatrice delle obbligazioni si impose in A- 
tene, tanto che la legge di Solone imprese a regola- 
re i rapporti e le relazioni private. 

Il concetto della schiavitù volontaria ci apparisce 
in tutti i popoli in quel periodo barbaro, essa come 
in Grecia cosi in Roma e nelle Provincie romane , 
in Asia, nelle Gallio, in Egitto non cessa di svolger- 
si quasi sotto unico tipo, (l) 

Le varie età storiche dei popoli non possono che 
determinare gli stessi concetti filosofici e quindi una 
similitudine nei costumi^ negli usi e nelle legisla- 
zioni. 

§111. 
Mondo Romano. 

La prima forma sotto la quale troviamo la ob- 
bligazione nella coscienza sociale e nelle più anti- 
che costruzioni giuridiche è quella di obbligo assunto 
innanzi agli Dei e tale, che violarlo è non solo di- 
sobbedire alle divinità, ma anche offendere la per- 
sona del creditore. 

Dalla Grecia passando a Roma nelle leggi del- 
le XII tavole troviamo consacrati gli usi, i costumi, 
le idee ed il carattere degli antichi romani. Nella 
ferocissima terza legge è la più severa sanzione che 
lo inadempimento delle obbligazioni avesse potuto 
trovare. 



(1) Cesare — De bello gallico VI. 13. 
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L' individuo in Roma si presenta con una schiera 
più larga di diritti patrimoniali, in proporzione della 
maggiore libertà di cui gode il cittadino; il rispetto 
alla personalità si impone, la proprietà territoriale, 
malgrado traesse lo sua origine dalla primitiva ri- 
partizione, ha i caratteri di esclusiva ed individuale, 
i rapporti e le relazioni fra i diversi individui si 
moltiplicano e con essi le obbligazioni, il dovere 
dello adempimento ha tal concetto nelle menti ro- 
mane da scolpire col sangue la disposizione legisla- 
tiva. 

Le leggi delle XII tavole, riflesso di una civiltà 
incipiente e di costumi ancora rozzi di un popolo 
non ad altra palestra che a quella delle armi edu- 
cato, ove comincia a sorgere V idea del diritto , ri- 
flesso anche della civiltà Greca alla quale sono ispi- 
rate, autorizzano che la persona dell' obbligato ina- 
dempiente gravata di ferri sia rinchiusa (1) e mes- 
sa a prova della ferocia dei creditori, facultati per- 
fino a sbranarne le membra e dividere queste come 
cosa (2). 

Roma quindi fin dai primi tempi ebbe il concetto 
delle obbligazioni, i rapporti fra gli individui le ge- 
neralizzarono e la austerità dei costumi le sanzionò 



(1) Tab. III. — Ni jadicatura facit aut quis endo oura in jure 
vindicet, secum ducito, vincite aut nervo aut compedibus. Quin- 
decim pondo ne minore aut si volet majore vincite. 

(2) Tertiis nundinis addicitor post deinde neci dato aut trans 
Tiberini peregre venum ito transque dato. Si complures suut partis 
secaoto- Si plures minusve secuerit sine fraude esto. 
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con quelle severe leggi, che il genio romano seppe 
creare a garentire la istituzione ed a sfogare quella 
vendetta privata, che il concetto rude e selvaggio 
dei primi popoli diede qual diritto al creditore con- 
tro il debitore inadempiente, diritto che fondessi al 
principio che il non pagare fosse non solo una di- 
sobbedienza alla divinità, innanzi a cui solca con- 
trarsi il vincolo ma una offesa privata. (1) 

Servio trovò la plebe schiacciata sotto il peso 
dei debiti, che facea con la libertà il suo mezzo di 
credito e pagava con la servitù ciò che non potea 
colla cosa stipulata (2), promise la liberazione di 
quello stato, ma la schiavitù per debiti si trasmise 
attraverso l'epoca romana, anzi fu elevata dai pa- 
trizii che del prestito ad usura fecero strumento di 
loro dominazione (3). 

La legge evolutiva però mitiga la ferocia romana, 
la austerità dell' indole richiede solennità di forme 
nelle contrattazioni in genere per dar vita ai rap- 
porti giuridici, comincia la distinzione allora del- 
le obbligazioni in naturali o juris gentium e civili o 
strictijuris (4) delle quali queste ultime acquistavano 
la loro forza obbligatoria dalle sacramentali for- 
mule solenni che ne accompagnano la costituzione. 



(1) P. CoGLioLo, Filosofia del dritto privato C II. § 24. 

(2) V. Salmasio p. 807. 

(3) V. TaoPLONG, Prefazione all' arresto personale. 

(4) Papinianus ff. lib. 46 t. 3, Ig. 95 § Naturalis - Donelli Com. 
de jure civ. lib. XII. cap. II.— Bronbman in Pand lib. 44 t. 3 ad 
1. 10-CDJAcn Com. in lib. 28 ad Ig. Naturales. 
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La forza obbligatoria di queste ci dà in Roma il 
nexum e V addictio, istituzioni per le quali il cittadi- 
no romano, privato della propria libertà, passava nel 
dominio del creditore mentre nessuna sanzione di 
legge obbligava allo adempimento della obbligazio- 
ne juris gentium. 

Per Roma il riconoscimento della obbligazione na- 
turale fu rimedio contro il male che derivava da 
un diritto rigido ed inflessibile (1) che a tutti i rap- 
porti obbligatorii dell' individuo dava la medesima 
forza e sanzione. 

Il vincolo della schiavitù per sempre garantisce lo 
adempimento delle obbligazioni stricti juris, e l'in- 
tervento della sovranità addimostrato con la esi- 
genza delle sacramentali formule , necessario ap- 
parato di un popolo poco colto e superstizioso , ci 
addimostra V esercizio del potere di tutela e di vi- 
gilanza nei rapporti privati degli individui, ancora 
considerati come parte della comunanza, che si cre- 
de cointeressata a tutti gli atti della vita civile che 
dair individuo possano compiersi. 

La gencn-alizzazione dei rapporti obbligatori però 
e degli effetti di essi rappresentati dalle sofferenze 
degli obbligati e dalla estensione della schiavitù 
determinarono la legge Petelia (2), intesa a restitui- 
re la libertà agli schiavi e a liberarli da quelle tor- 
ture alle quali la sconflnata avarizia dei creditori 
li sottoponevano. 



(1) Giorgi — Obbligazioni, vrol. 1, 36. 

(2) Vico— Scienza nuova, Ed. Napoli 1859, pag. 53. 
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Essa, precorrendo i tempi, se non arrivò a total- 
mente sopprimere la schiavitù per debiti ed a chiu- 
dere le prigioni allo ingresso del debitore insolvi- 
bile , ciò che successe assai tardi e nella nostra 
età, pure represse grandemente i radicati pregiudizi 
e gli abusi legali introducendo T esecuzione rea- 
le (1). 

È questa legge indice della evoluzione del pensie- 
ro giuridico in Roma che comincia a riconoscere la 
durezza colla quale vien trattato lo inadempiente 
alla obbligazione, ed un concetto più umanitario ne 
allevia i mali e lenisce le piaghe sanguinolenti, ed 
è un primo passo seguito più tardi dal trasferimento 
nei beni della esecuzione sulla persona con la ho- 
norum proscriptio, ammessa pria dal Pretore (2) ri- 
conosciuta come un avventuroso progresso della ci- 
viltà dei tempi che costituì un nuovo ordine di pro- 
cedimenti distinti dall'esecuzione corporale (3), e 
che diventò il modo più ordinario di agire contro 
i debitori, il patrimonio dei quali pareva acconcio 
al pagamento, laddove la esecuzione corporale restò 
in vita per esperimentarsi contro i debitori insol- 
vibili (4) — Quale il concetto della obbligazione in 



(1) PADELLETTi—St. del Dir. rora. note 2 al cat. XXI e XXVII. 

(2) Cajo IV. 35. Troplong Pref. arr. per. p. 41. 

(3) Cujacio sulce Qui bonis cedere pnssunt Cod. lib. VII. 
tit. LXXI. 

(4) Quod si forte judicatus nihil , aut parum habuerit in bonis 
ut neque primo ncque secuudo modo judicatum exequi possit , 
tunc alio modo sit executio, quod etiam est ex 12 tabulis , puta 
judicato detruso in carcerem, licet non iiuic rei , ut hodie sit in 
contrahendo, se nominatim obstrinxerit. 

Cujacio Com. in tit. De Bonis lib. VII. Cod. e. 1127. 
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queir epoca nel rigorismo romano ce lo dimostra il 
marchio della infamia che accompagnava nella sua 
vita il debitore espropriato (1). 

Era già molto aver separato la persona del debi- 
tore dai suoi beni, la giurisprudenza pretoria avea 
infranto il materialismo che identificava la persona 
con la cosa, era già un primo passo alla civiltà, che 
presto ne trasse verso la fine della repubblica un 
secondo, incarnato nella famosa lex lulia de datione 
in solutum, la quale autorizzava il debitore di far 
la cessione ai creditori della universalità del suo 
avere, ut vendant et praetium Inter se partiantur (2). 
Con tal cessione il debitore evitava, non che la pri- 
gione privata ma V infamia della spropriazione (3), 
e ciò perchè la vendita veniva fatta non suo mal- 
grado ma per la cessione (4). 

Continuando V evoluzione storica a svolgersi la 
distractio honorum ci palesa un' altra profonda mu- 
tazione nei costumi nazionali, che tendono ancor di 
più al riconoscimento della individualità umana, e 
ai principii umanitarii banditi dal Cristianesimo che 
diede le nuove basi alla civiltà. 

Incarnando i principii di uguaglianza e di equità 



(1) CujAOio loc. cit 

(2) CujACio loc. cit. 

(3) CuJACio loc. cit. 

(4) Ceterum ea venditio bonorum debitorìs, quae sequitur ces- 
sionem bonurum, non irrogat infamiam, quia non sit nomine de- 
bitoris, cujus jam amplius bona non sunt, sed nomine creditorum, 
quibus bona cessa sunt— Cujacio loc. cit. 



Digitized by VjOOQIC 



— 17 — 

mettendosi dal lato dei deboli e degli afflitti il Cri- 
stianesimo venne in ausilio dei debitori sventurati 
piegando alla umanità i più efferati creditori, lenen- 
do le piaghe delle prigioni e della schiavitù (1). 

Gli stessi principii però non trovarono dapprima 
terreno fecondo neir impero di Oriente, ove perdu- 
rò nel suo rigore più lungamente la schiavitù e la 
prigionia per debiti, ma con Zenone e più tardi con 
Giustiniano trovano i debitori inadempienti mag- 
giore clemenza ed umanità. 

Dalle pagine della storia ritraendo il concetto 
astratto predominante nelle varie epoche, dapprima 
un concetto assolutamente teocratico predomina in 
Roma e si imprime alle leggi ed ai costumi. 

Lo Stato assorbe V individuo ed esercita una scon- 
finata ingerenza nei rapporti della vita civile , or- 
ganizzato militarmente ed aristocraticamente con 
una religione ufficialmente ligia; esso ha l'impronta 
di un sistema di oppressione del forte sul debole , 
del vincitore sul vinto. Ecco T inferocire dei credi- 
tori sulla persona (2) e perfino sul cadavere (3) e 
sulla memoria (4) dello sventurato obbligato che 
per contrari o dissesti si fosse trovato nella condi- 



ci) S. Ambrogio Ep. 206 — Troplong, Pref. all' Arresto pers. 
p. LIX ediz. Palermo 1850. 

(2) Nexum., addictio, manus iiijectio. 

(3) Tboplono, loc. cit. p. XL. 

(4) Proscriptio et distractio bonorum infert infamiam. Cujacii 
CJom. in lib. VII. Cod. e. 1127 - Sez. 11 Cod. Ex-quibus cau- 
sis infamia irrog. 
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zione di non adempiente allo impegno , ecco il ri- 
gore che nelle menti romane trovava il concetto 
della obbligazione. 

Il Diritto romano trae la sua azione dalla forza, e 
questa impronta, che appare in tutte le sue manife- 
stazioni a cominciare dal focolare domestico, non 
mancò di manifestarsi anche nello istituto delle ob- 
bligazioni. 

Obligatio est vinculum iuris quo necessitate 

ads TRINGIMUR.... 

Le stesse paróle adoperate dai giuristi romani a 
dare la definizione dello istituto, ci danno V idea del- 
la forza coattiva che attribuivano i romani al rap- 
porto obbligatorio, è vinculum jurisy legame di dirit- 
to, che rende nexus o addictus V obbligato, che ren- 
de cioè legato ed avvinto V obbligato al creditore. 
Non contenti ancora di avere detta V obbligazione 
vinculum aggiungono i giuristi, ad affermare anco- 
ra più la forza coattiva, Tidea della necessità dello 
adempimento necessitate. E il sine qua non, è neces- 
sità lo adempire, adstringimur vi si è costretti. 

La definizione ci rispecchia la filosofia del tempo, 
ci rispecchia V indole , i costumi , i concetti della 
famosa legge delle Dodici tavole , e la condizione 
degli obbligati di fronte al creditore. 

Col tempo però i deboli ed i vinti vanno acqui- 
stando il concetto della propria individualità e la 
forza per farla valere, che si pronunzia con le rivol- 
te locali ed i tumulti contro la severità delle san- 
zioni; idee più umanitarie e miti cominciano a mi- 
tigare la ferocia dei maggiori , causa principale di 
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tale evoluzione è il contatto degli altri popoli stabi- 
lito dalle guerre e dalle conquiste. Il contatto degli 
uomini estende la cerchia delle loro idee e dei loro 
sentimenti. A misura che le legioni procedevano 
nelle loro conquiste , i Romani acquistano la cono- 
scenza delle leggi e della civiltà degli altri popoli 
e perfezionavano le loro, V indivìduo accentuava la 
propria personalità la coscenza di se e della pro- 
pria potenza; tutto ciò fa sentire la necessità di ri- 
forme che si manifestano con V intervento del Pre- 
tore che cerca di mitigare Teccessivo rigore del diritto 
barbaro, e con leggi più miti che vincolano la pro- 
prietà dello individuo, cominciano a riconoscere là 
libertà e V individualità del cittadino e apportano 
delle restrizioni al traffico della persona , mentre 
per assicurare la efficacia delle obbligazioni alle 
forme primitive del nexus, addictio , mancipatio, in 
jure cessio si sostituiscono mezzi nuovi , V actio in 
factum f Vexceptio, la honorum possessio contra e secun- 
dum tabulas etc, nella quale sostituzione vediamo 
la minore ingerenza dello Stato con V affermazione 
della individualità e della potenza e libertà uma- 
na e i principii più umanitari e di giustizia che co- 
minciano ad informare la filosofìa sociale di quella 
epoca. 

Studiando il rapporto obbligatorio nel giure ro- 
mano, troviamo che nell'antico diritto non erano ri- 
conosciute altre obbligazioni che quelle stabilite fra 
le persone, e con le forme solenni e sacramentali ed 
in conseguenza dei fatti che il giure civile ammet- 
teva , col progresso dei tempi V istituzione del Pre- 
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tore, che fu l'organo della rivoluzione che si opera- 
va nei costumi (1), cominciò una lenta evoluzione, 
il Pretore cominciò ad allontanarsi nelle decisioni 
dallo stretto diritto e dal rigorismo di esso , adat- 
tando alla indole dei tempi i pronunziati. I principii 
di giure privato , incarnato nelle formule honeste 
vivere, neminem laedere, suum cuique tribuere formano 
le basi del diritto quiritario, i concetti più umanitari 
modificano V antico rigore , ed ecco che alcune re- 
lazioni obbligatorie, sconosciute nel diritto antico, 
cominciano ad avere efficacia. Sorge la distinzione 
tra obbligazioni stridi jurh ed obbligazioni juris 
gentium , delle quali queste , fondate su ragioni di 
equità naturale d' onde dette naturales non trovano 
la intera sanzione nel giure civile, ma furono am- 
messe , se non a produrre tutti gli effetti delle ob- 
bligazioni stricti juris j pur sempre a produrre effetti 
di qualche rilievo e furon dette vinculum naturae , 
aequitatis , seu juris gentium. (2) 

Il rapporto obbligatorio naturale è vincolo di equi- 
tà naturale riconosciuto dal diritto delle genti, is na- 
turae débet quem jure gentium dare oportet , cuju^ 
fidem secut sumus. (3) 

Effetti di queste obbligazioni prive di azione di- 
retta sono il riconoscimento dello adempimento delle 
obbligazioni naturali, del pagamento dello indebito. 



(1) Laurent, Dir. civ. internaz. Voi. I. 91. 

(2) Papinianus ff. lib. 46 tit. 3 leg. 95 § Naturalis— Donelli 
Comma de jure civ. lib. XII cap. 2— Bruneman in Pand. lib. 44 
tit. 7 ad leg. 10— Cujacii Com. in lib 28. Quaest. ad leg. Naturìilis. 

(3) ff. 84 § 1 Dig. De regulis juris. 
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la compensazione dell' obbligazione naturale col 
credito civile , la possibilità della trasformazione 
deirobbligazioiie naturale in civile, e il poter servire 
di sustrato ad una obbligazione civile accessoria. (1) 

Il riconoscimento di queste obbligazioni eviden- 
temente è dovuto allo svolgimento del pensiero giu- 
ridico romano, popolo che in sommo grado lo posse- 
deva (2) e legislatore per eccellenza, che nella mul- 
tiplicità dei rapporti e delle relazioni sociali, modi- 
ficando il concetto che lo guidava alla stretta inter- 
pretazione del diritto , trova elemento di rapporti 
giuridici, e adattando i rigorosi principii aprincipii 
più di equità e giustizia, riconosce e distingue. 

A questa prima distinzione di rapporti^ obbligato- 
ri i molte altre ne sieguono sia per i rapporti stricti 
juris civili sia per le obbligazioni naturali dette 
anche hovorariae seu praetoriae, e prima è la distin- 
zione in ohbligationes legibus constitutaej cioè fondate 



(1) Se il debitore che ha soddisfatto una obbligazione naturale 
richiede la restituzione con la condictio indebiti sarebbe respinto 
con la exceptio doli che partorisce il jus retentionis o soluti re- 
tentio ff. 13, 17, 51, 64 che cond. indeb. if. 10 che oblig. et. act. 

Chi scientemente paga Y indebito non ha dritto a ripetere ri- 
tenendosi donazione S. 53 de reg. juris — L'obbligazione naturale 
può opporsi in compensazione ff. 6 de compensat. — L' obbligato 
naturalmente può riconoscere il suo debito ed obbligasi civilmen- 
te ff. 1 § 1 che novat. ff. 1 § 7 de pec. costit. 

L'obbligazione naturale può dare adito ad un contratto civile, 
ff. 16 § 3 de fidejus. ff*. 14 § 1 de pign : Ist. § 1 de fidejus. 

(2) Laurent, Dir. civ. internaz. voi. 1. 91. 
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sulla precisa sanzione del diritto romano, e obbliga- 
tiones iure civili comprobatae, che aveano il loro fon- 
damento della ragion naturale ed erano riconosciute 
dal diritto civile romano, che le avea rivestito di 
un' azione coattiva comprendendo in questa catego- 
ria tutte le obbligazioni consensuali e reali — Fu 
questa necessaria distinzione dopo la precedente, 
perchè i rapporti obbligatori! non solo possono de- 
rivare dalla sanzione della legge civile in generale, 
ma da quel fatto deir uomo che vuole o disvuole 
alcun che, che impegna la propria attività o la pr9- 
pria fortuna a vantaggio di un altro, formando a 
se stesso di quel patto di quell'impegno una legge. 
Da ciò il riconoscimento di tutti i varii contratti 
ed obbligazioni consensuali. 

Questa fase del diritto privato è rispondente alla 
maggiore affermazione della personalità in Roma. 

L' individuo, pur sempre sotto il dominio dello 
Stato, ha una larga sfera di attività che svolge va- 
riamente creandosi multeplici rapporti nella società 
in cui vive, la sua personalità giuridica è afferma- 
ta, lo stato di schiavitù, comunissimo in Roma nei 
primi tempi, si limita agli stranieri, conquista delle 
guerre ma sparisce nel cives romanus a cui la qua- 
lità di cittadino attribuisce diritti e libertà, ed an- 
zi il progresso e la evoluzione storica della civiltà, 
e le interminate conquiste di quel popolo guerriero 
mettono gli stessi stranieri nella possibilità d'acqui- 
stare con la cittadinanza romana la piena facultà 
giuridica della persona. 

L'uso della scrittura intanto fin dagli ultimi tempi 
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della repubblica venne a fermare, in concorso con 
la solennità delle forme della stipulatioj le obbliga- 
zioni, non ebbe però mai la prova scritta il predo- 
minio sulla prova testimoniale, lo sviluppo però die- 
de più larghe idee sul valore dello scritto probato- 
rio e in seguito fece considerare questo essenziale 
nei contratti, facendo perdere la primitiva forza al 
formalismo della stipulatio, potendo solo la prova 
scritta costituire V elemento probatorio, (l) 

Ecco che ampliato ed esteso il concetto giuridico 
delle obbligazioni nel diritto romano, trova la sua 
completa esplicazione nel diritto Giustinianeo , che 
è rimasto il Codice dei secoli. 

Lo svolgimento intellettuale , la forza intuitiva 
giuridica del popolo romano, che percorse ì tempi, 
diede un carattere di stabilità alle istituzioni del 
giure civile, che, per lunga serie e lungo svolgersi 
di vicende ed avvenimenti, le rese rispondenti alle 
varie esigenze ed ai concetti di diversi popoli, che 
sovra le incrollabili basi della romana sapienza ele- 
varono i diversi ediflcii del giure privato. 

Lo studio dell'epoca romana avrebbe richiesto un 
più largo esame delle obbligazioni nel diritto, è del 
nostro obbietto però solo ritrarre il concetto della 
epoca e spiegarci la istituzione e le vicende di essa 
nel tempo , il resto siamo costretti a rinviarlo ad 
uno studio speciale sulle varie obbligazioni nel di- 
ritto romano. 



(1) Cod. 1. 17 Lib. IV, tit. 21 1. U lib. Vni, tit 38. 
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Epoca barbara. 

Prima di passare allo studio del concetto del diritto 
e delle obbligazioni in ispecie nel Medio Evo, in cui 
la venuta dei Barbari trasformò la civiltà romana, 
ci sia permesso uno sguardo a quei popoli che tanto 
contribuirono alla creazione della civiltà moderna. 

I Germani del Nord, che vengono a gettare le basi 
della nazionalità europea, e ad infrangere la naonar- 
chia universale di Roma, hanno anche essi una sto- 
ria che nella sua infanzia non differisce grandemen- 
te da quella dei popoli di razza latina, alla quale 
abbiamo rivolto un fuggevole sguardo. 

La grande influenza che la loro venuta ebbe ad 
esercitare alla caduta dello impero Romano giusti- 
fica e rende necessario lo studio dei costumi e del- 
l' indole di essi. 

Lo stato sociale di essi non avea fatto perdere 
loro il sentimento della individuale libertà, che dal- 
le loro foreste di Germania portarono in Italia a 
fecondare quella libertà limitata e circoscritta che 
la monarchia romana unitaria assorbiva. 

L' individualismo è il concetto predominante in 
quei popoli, fondato al valore ed alla dignità per- 
sonale sopratutto. 

Non mancava in essi una famiglia ed un'autori- 
tà costituita , ma queste , anzicchè comprimere la 
potenza individuale , servono a meglio fecondarla 
ed a mantenerla incorrotta. (1) 



(1) CiMBALi, Nuova fase del Dr. civ. 222. 
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I Germani trascuravauo V agricoltura, non vivea- 
no che della caccia o della pastorizia ; è lo stesso 
dei selvaggi deir America. Trovasi appena nella 
Germaoia un elemento di società civile e politica ; 
i selvaggi altresì godono della libertà più illimitata, 
ciascuno fa ciò che gli piace. Ove non vi è stato 
non può esservi giustizia sociale; i Germani come i 
selvaggi vendicano essi medesimi le ingiurie che 
ricevono. (1) » 

Ecco il quadro che ci dà V idea della civiltà di 
quei popoli. 

Manca in essi V idea della proprietà territoriale, 
la mobiliare è assai limitata come nei popoli pri- 
mordiali, la forza decide il diritto di ciascuno, (2) 
i rapporti sociali sono assai limitati e con essi i 
rapporti obbligatori, e, per la mancanza della giu- 
stizia sociale che possa regolarli, essi , ad libitum , 
si svolgono e compiono. 

In fondo al Settentrione, nei più vetusti usi della 
Norvegia, noi vediamo riflettersi nei suoi più atri 
colori la legge decemvirale. (3) 

La più efferata ferocia è V arma dei creditori per 
ottenere la esecuzione delle obbligazioni. La servi- 
tù, la sezione corporale , Tuccisione dell' obbligato 
rappresentano le pene dei debitori insolvibili, e co- 
munque questo diritto della legge salica non risguar- 



(1) GuizoT, Cours d'histoire de la civilisation VII lecon. Ro- 
bertson Histoire de Charles-Qiiint. notae. 

(2) CiMBALi, loc. cit. 

(3) Troplong, Pref. all' arresto, pag. LXI. 
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di il debitore per prestito, ma sia unicamente rela- 
tivo al debitore di Wregeld o composizione, emana 
tutta volta dair idea generale che il corpo del debi- 
tore risponde del suo debito; ed è un'aspetto ed una 
applicazione di questa. (1) 

Quale il concetto dei rapporti obbligatori presso 
i Germani è difficile ricavarlo, pel fatto che la for- 
za in gran parte decide del diritto di ciascuno, nei 
privati rapporti sappiamo che gli antichi Germani 
non conobbero che contratti immediati o per con- 
tanti, come la permuta, la con) pra- vendi ta , e con- 
tratti onerosi, giammai gratuiti: e per renderli one- 
rosi, bastava che, in cambio di una prestazione, chi 
la riceveva restituisse contemporaneamente qual- 
siasi oggetto anche di minimo valore (arrha, laune- 
gild), più tardi il pegno, rappresentato da un oggetto 
simbolico, fermava lo impegno dello adempimento. 
Esso, nella sua costituzione, lanciato verso il credi- 
tore costituiva lo impegno e dava luogo ad una pe- 
na corporale pel debitore inadempiente. 

Cosi si costituivano i rapporti contrattuali na- 
scenti da questo formulismo, e più tardi il getto del 
pegno fu rappresentato dal getto della lancia ( fe- 
stuca). 

Colui che gettava la lancia al suo creditore si 
spogliava di ogni suo diritto e si costituiva allo 
stato d' impotenza contro il suo creditore, essa era 
il simbolo della proprietà privata e della difesa cioè 
dello esercizio dei diritti individuali. 



(1) Troplong, loc cit. 
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Come garanzia anche del pagamento, e più tardi 
come soddisfacimento del creditore, troviamo anche 
presso i Longobardi la Wadiatio che prima rappre- 
senta il contratto e la promessa del debito, più tar- 
di una forma di esecuzione e più tardi ancora una 
formola che dà solennità al vincolo od un semplice 
giuramento. (1) Queste formule del diritto barbaro, 
mentre ci dimostrano come il diritto germanico delle 
obbligazioni sia sorto e si sia svolto in un periodo 
in cui non si avea nozione di credito né fiducia nel- 
la giustizia pubblica (2), ci fanno intuire il concetto 
delle obbligazioni presso quei popoli ; esso in una 
gente che non ha coscienza di diritti e doveri dipen- 
de dalla solennità di formule, che sono parte inte- 
grale anzi necessaria a creare la obbligazione; que- 
ste esistono non in sé stesse ma per le formalità a 
cui creditore e debitore si son sottoposti per farle 
nascere, nel concetto giuridico non esiste la obbli- 
gazione ove non esiste V impegno costituito con le 
determinate formule. 

Medio Evo 

Caduta Roma coir invasione dei barbari, la mo- 
rente civiltà romana in fusione air elemento in- 
dividuale germanico, ai dogmi del Cristianesimo si 
trasforma per dar luogo ad una novella civiltà che 
si inaugura col medio Evo. 



(1) Salvigli, Storia del Dir. it. 259-266. 

(2) detto loc. cit. 
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I due grandi priucipii, T unitario che proviene da 
Roma e dal Cristianesimo, V individuale apportato 
dai Germani, nel crogiuolo d' Italia si fondono per 
creare la civiltà moderna. 

La corruzione romana portava allo scioglimento 
r impero, le guerre civili lo scindevano, la proprie- 
tà era investita nei latifondi, causa concorrente ma 
non unica della rovina deirimpero, la schiavitù ed 
il servaggio affliggevano i popoli, il concetto della 
libertà prostrato, è vilipeso dalla tirannide, solleci- 
tato alla rovina dal Cristianesimo. 

II Cristianesimo intanto bandisce le idee di ugua- 
glianza, riscatta V umanità con la sua opera inno- 
vatrice , informa i popoli ad idee di giustizia , di 
carità e perdonOj minaccia però di dominio 1 varii 
popoli e principalmente Roma, ove col papato sta- 
biliva la sua sede. 

Ad arrestare 1' ambizione del papato sorge la 
razza germanica che, invasa Roma, rinsangua, ri- 
costituisce le morenti flbbre, apportando la forza e 
la vigoria dalle foreste germaniche e con essa i con- 
cetti di individualismo e libertà. 

V è chi deplora Y invasione germanica come la 
maggior disgrazia che abbia colpito V Europa. 

I Germani, flagello dell' occidente, nulla hanno 
apportato di buono ai popoli vinti, neppure lo spi- 
rito di libertà. Già nelle loro foreste , i Germani 
lungi dal compiacersi in una fiera indipendenza a- 
mavano mettersi alla dipendenza di un capo. Da 
queste relazioni nacque dopo la conquista, il vassal- 
laggio feudale, le sue degradanti distinzioni. 
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Usciti dalle foreste potevano i Barbari apportare 
cosa diversa della barbarie? Finché dominò il loro 
spirito, non si conobbe né libertà né diritto; punto 
Stato , una dissoluzione generale della società. Il 
germanismo è il cattivo genio della civiltà. (1) » 

Non é storica la osservazione fatta dai detrattori. 

« I Germani non erano barbari, quando compar- 
vero sulla scena del mondo, non erano selvaggi, un 
abisso li separa dalle popolazioni abbrutite di cui 
trovansi in America le ultime reliquie ; queste si 
estinguono al contatto della civiltà, mentre i Ger- 
mani sono la più perfettibile delle razze umane. I 
selvaggi non hanno alcuna missione storica, la loro 
sorte è di morire. Chi potrebbe contestare la parte 
che hanno nella vita della umanità i popoli di razza 
germanica ? (2) » 

Certo é che l'invasione dei Barbari precipitò l'im- 
pero Romano ma nel contempo infuse nuova vita 
air Europa esaurita dalla Monarchia Universale di 
Roma. 

L' Europa frazionata e divisa fu culla delle nazio- 
ni moderne e dal seno di questo caos usci la nostra 
civiltà, nel contempo libera e progressiva. (3) 

Air individualismo germanico é ciò da attribuirsi 
ed al concetto della sconfinata libertà che ruppe le 
pastoje che vincolavano l'uomo all'impero, che in- 



(1) GuERÀRD, Politique d' Irminon t. 199 e seg. 275 e seg. Vedi 
Laurent Storia del Dir. civ. int. Voi. I, 153 e ii. 

(2) Laurent, loc. cit. 155. 

(3) Laurent, loc. cit. 
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sorgendo domò la sfrenata ambizione del papato e 
dalla fusione nacque il nuovo ordine di cose. 

Se il Cristianesimo da solo avesse compiuta la 
conquista della decrepita Roma non avrebbe lascia- 
to né indipendenza ai popoli né libertà agli indi- 
vidui. 

Questi fatti che stabilivano il principio di nazio- 
nalità avevano la sua influenza nel diritto privato 
ed é perciò che li abbiamo evocato. 

Il sistema feudale, che ben disse transazione tra 
il diritto della spada ed il diritto della terra , uno 
dei moderni scrittori (1) fu subito introdotto nella 
divisione delle terre coltivate fra i vinti, col feuda- 
lismo il vassallaggio e la servitù della gleba che 
fanno la concorrenza alla antica schiavitù. Il feu- 
datario é ad un tempo possessore e signore del ter- 
ritorio che costituisce il feudo e come tale col do- 
minio ne ha V alta giurisdizione. 

I principi di libertà caratteristica della stirpe Ger- 
manica si manifestano in una sconfinata libertà po- 
litica ed individuale nel feudatario che potea an- 
che abusarne essendo solo legato per rapporti obbli- 
gatorii al suo principe ed alla famiglia. 

II diritto in queir epoca di sfacelo della civiltà 
romana e di innovazioni per i nuovi usi e costu- 
mi e la nuova organizzazione apportata dai barba- 
ri divenne consuetudinario e ciò per cause inerenti 
e concorrenti alla feudalità. Essa prodotto della bar- 



(1) CiMBALi, La nuova fase del dir. civ. 222. 
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barie e deirindipendenza dei maggiorenti della for- 
za diede luogo a nuovi rapporti che immutarono 
Tordine generale, Tautorità dei feudatari investita 
di una sconfinata libertà e potenza sottratta all'au- 
torità centrale suprema non avea l'interesse di dare 
leggi , ma solo di fermare la propria stabilità , la 
volontà e la forza fu legge ed ebbe giudici che ri- 
ducevano i principi del diritto a puri usi, il diritto 
era un fatto imperato e una serie di fatti ripetuti 
e costanti costituivano la consuetudine. La pertur- 
bazione poi del Medio Evo, la tendenza delle gen- 
ti abitanti il territorio italiano, V ignoranza, il ru- 
more di guerre continue e di lotte private non po- 
teano darci che un ricorso alle antiche consuetudi- 
ni ed agli usi preesistenti. 

È un moto generale, un periodo transitorio che ci 
dà piuttosto un diritto territoriale consuetudinario, 
privilegiato nei diversi stati feudali e che va a fer- 
marsi con la istituzione della comune. 

Il Cristianesimo intanto, traviando dal suo apo- 
stolato, aspirò la potenza terrestre ed incarnandosi 
nella forma concreta di un organismo vivente ricor- 
se air associazione degli uomini e delle ricchezze. 
La società ecclesiastica si contrappone alla laica, es- 
sa ascende a grande potenza, si forma una giuri- 
sdizione propria , dà le sue leggi anche nel diritto 
privato ed i rapporti obbligatori risentono l'influen- 
za dei principi costitutivi di questa società, di cui 
la personalità sta solo nel!' ente collettivo di cui 
gl'individui sono strumento e mancano di capacità 
giuridica propria. 
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In mezzo a tanto trambusto ove la personalità e 
lo svolgimento della attività è concentrata nei po- 
chi, ove le relazioni individuali fra persona e per- 
sona non esistono, quale il concetto dello istituto del- 
le obbligazioni ? Nessuno, il diritto è nella forza dei 
maggiorenti, Tobbligazione è nei singoli verso gli 
stessi ed essa è fondata non nei rapporti e nelle re- 
lazioni, non ai principi del giusto e dell'onesto, ma 
alla volontà, al capriccio, si crean diritti e doveri che 
non han fondamento nella giustizia, nelle leggi na- 
turali, nella moralità, la obbligazione è imposta ed 
esatta con ogni mezzo, nessuna ingerenza da parte 
dello Stato. 

Dai rapporti individuali frattanto , generalizzati 
nello stato sociale, dalle necessità civili e commer- 
ciali traggono sempre nuovo incremento le obbliga- 
zioni e in ispecie le obbligazioni scritte la cui for- 
ma fu ritenuta essenziale a partorire i rapporti ob- 
bligatori , ed anzi la stessa scrittura divenne un 
titolo per se stesso, la cui consegna dava vita al con- 
tratto e ne operava perfino la trasmissione. La car- 
ta esercitò , coi Germani , la funzione di fermare , 
confermare e stabilire l'obbligazione; ed essi tras- 
sero dal concetto che Tobbligazione era immedesi- 
mata e confusa col titolo, che il titolo era la fonte 
e la condizione della sua esistenza, tutte le conse- 
guenzO; come che il debitore dovesse pagare a chi 
gli presentava il titolo, al portatore di esso che V ob- 
bligazione si intendesse senz' altro trasmessa col ti- 
tolo che la conteneva, che bastasse il possesso della 
carta a legittimare il portatore , sebbene non ne 
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fosse il titolare, sia come procuratore del titolare , 
sia come creditore indipendente (Schupfer-Sal violi). 
Su questa base sorse tutta la teoria dei titoli al por- 
tatore , dei debiti da pagarsi a chi presenterà la 
carta così frequenti nel diritto longobardo-franco (1). 
La Chiesa intanto, il cui intervento nella evolu- 
zione giuridica non è da trascurarsi, con la inviola- 
bilità del giuramento manteneva in vita le obbli- 
gazioni verbali, che si costituivano col giuramento 
provvisorio che ricordava la stipulatio romana. 

I concetti predominanti nei fedeli rendevano que- 
sta forma solenne inviolabile e sacra dando al vin- 
colo la forza obbligatoria e probatoria della scrit- 
tura e del contratto. 

II formalismo però avea sempre la sua parte pre- 
dominante, alla invocazione di Dio, alla solennità 
di sacramentali parole, si univano delle forme inte- 
se a dare maggiore solennità alla cerimonia — La 
importanza data a questo formalismo fece si che 
furono riconosciute molte obbligazioni che il dirit- 
to civile non poteva riconoscere, come le obbliga- 
zioni di minori, V obbligazione della donna , la ri- 
nunzia alla successione futura ecc., e ciò perchè la 
solennità del giuramento, la inviolabilità di esso si 
imponevano calpestando il principio di diritto che 
dalla libertà e validità del consenso fa nascere la 
obbligazione — Cosi si da origine alla teorica dei 
pacta nuda feconda di obbligazioni, di contro al vie- 



(1) Salvigli, Storia del dir. it. 260. 

Fertile IV p. 438— Papa D'Amico— I titoli di credito 1886. 

3 
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te aforisma pactum nudum non parit obbligationem, 
ciò che diede luogo a molte dispute nella scuola e 
discordanti pareri e teorie tendenti a conciliare i 
principii di diritto civile romano colle sanzioni del 
diritto ecclesiastico. 

Il concetto delle obbligazioni, come è naturale in 
tale epoca , forte nelle menti e nella coscenza del 
popolo, determina la sua sanzione, improntato al 
carattere del periodo transitorio che attraversa, alla 
superstizione, alla religione. Le pene corporali, non 
sole ma unite bene spesso alla pena spirituale, del- 
la scomunica colpivano il debitore inadempiente, 
considerato per lo spergiuro e per la mancata fede 
degno, piuttosto che di pietà, del maggior rigore 
della legge. 

In mezzo a quel periodo incoscente, sulle rovine 
di esso si inalza il Comune, esplosione dello spirito 
democratico insofferente della doppia tirannide sa- 
cerdotale e feudale, sorgendo prima nei luoghi più 
popolosi ove maggiore era il sentimento della per- 
sona e della libertà; una trasformazione si avvera 
allora nelle genti, esse diventano popolo che comin- 
cia a governarsi da se con regime libero. 

La borghesia, costituitasi da gente che colle spe- 
culazioni, col commercio e con gli studi si è fatta 
potente, assume il dominio, sorgono gli statuti mu- 
nicipali ed i municipi, infrangendosi i vincoli del- 
l'attività privata, fioriscono allora i commerci e le 
industrie e con essi i rapporti individuali si esten- 
dono colle libere contrattazioni ed i rapporti obbli- 
gatorii, che mirano a favorire le industrie; di fronte 
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alla proprietà territoriale, non svincolata ancora dai 
ceppi della feudalità, sorge la proprietà mobiliare 
e si afferma. 

È l'organizzazione comunale una esplicazione del 
principio sociale della razza latina che erompe dal 
popolo e dalla coscenza di esso, dopo che durante il 
Medio Evo stette compresso sotto i principi dello 
individualismo germanico. 

La storia di tale periodo però si chiude con la 
sua infanzia. 

La coscenza giuridica del popolo avea comincia- 
to appena a manifestarsi col ritorno al diritto co- 
mune romano, modificato alle esigenze ed ai biso- 
gni delle condizioni sociali trasformate di quel tem- 
po e con la istituzione degli statuti municipali. I 
rapporti obbligatori ristabilitisi in più larga scala 
per le relazioni commerciali fra gV individui, non 
ebbero più il rigore degli antichi romani, sia per la 
progredita civiltà surta dal contatto delle genti , 
sia per i concetti più umanitari! banditi dal Cristia- 
nesimo, che formavano parte integrale della coscen- 
za popolare e ne determinavano i costumi e le leggi. 

Nel progresso dei popoli avviene però che una spin- 
ta è seguita da un movimento di reazione che pare 
distrugga i benefici effetti del progresso, questo fat- 
to provvidenziale, che frena le accentuate riforme, 
é necessario, perchè non un'ora né un anno distrug- 
gono gli usi, i costumi e le idee di un popolo , la 
civiltà progredisce lentamente e non a sbalzi. 

Come il Comune è la reazione dell'epoca feudale 
cosi la monarchia, imprimendo il suo principio auto- 
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ritario, è reazione al Comune, essa però, malgrado 
assoluta, è temperata dalla borghesia , che col suo 
sviluppo commerciale, industriale ed intellettuale si 
impone. Questo momento storico^ importantissimo 
nella vita dei popoli moderni, qualificato dalia più 
grande compressione della libertà politica e civile, 
trova la sua formula giuridica nel sistema autorita- 
rio, la sua formula economica nel sistema mercantile. 

E, come risultato pratico di tali sistemi, vediamo 
interamente annullata qualunque autonomia locale, 
completamente abolita qualunque libertà individua- 
le, sottoposta ai più grandi vincoli ed alle più gran- 
di restrizioni l'attività e la proprietà privata (l). 

La piena autorità risiede nello Stato rappresen- 
tato da un solo che dà leggi, governa e regge sen- 
za controllo di sorta, dispone come delle sostanze 
cosi della vita degli individui , scompaiono i feudi 
dinanzi il potere assorbente del monarca che solo 
si degna concederne il godimento a suo talento ai 
sudditi. 

Le obbligazioni, multeplici ne' rapporti tra gli in- 
dividui e verso il potere assoluto, dai rapporti com- 
merciali fecondati, hanno nel concetto dell'epoca la 
importanza di rapporti sociali necessarii, e la forza 
coattiva non ancora assolutamente scompagnata dal- 
la idea di vendetta privata contro la persona, alla 
quale può ricorrere il creditore in determinati casi, 
determinati dalla legge e con le restrizioni da es- 
sa stabilite. 



(1) CiMBALi, Nuova fase del Dir. civ. 225. 
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Lo stesso svolgimento che in Italia ebbe il pen- 
siero giuridico in Francia, essa pure campo ove si 
svolse il feudalismo incarnò gli stessi concetti e le 
stesse idee che ebbero la identica sorgente. 

I principii di uguaglianza che, banditi in Francia 
dalla rivoluzione rigeneratrice, in rapporto alle rela- 
zioni commerciali e civili elargati fra i diversi in- 
dividui, alla emancipazione della persona, alla idea 
di libertà ci diede il Codice Napoleonico, che tra- 
sformò e riunì le idee ed i concetti che dal diritto 
romano rigido ed inflessibile aveano fatto sorgere 
un diritto consuetudinario trasformato a sua volta 
e addolcito dallo intervento del Cristianesimo, dai 
cresciuti rapporti sociali tra i popoli. 

È la legge V esposizione della coscenza pubblica 
che provvede ai bisogni generali della società, con- 
siderando gli uomini le cose ed i fatti collettiva- 
mente. 

Essa nei rapporti civili fonda la istituzione della 
famiglia, stabilisce Tordine delle successioni, la di- 
sponibilità dei beni , le regole delle convenzioni, i 
diritti e le obbligazioni degli individui, nei loro rap- 
porti sociali indica i mezzi per intentare o respin- 
gere le azioni. Essa è il diritto privato dello Stato. 

II Codice Napoleonico imposto dalla necessità di 
regolare tutti i rapporti sociali nella nuova società 
rigenerata dairottantanove, apportando Tordine nel- 
r anarchia, informato alla sapienza romana ed al 
progresso dei tempi è monumento foriero di civiltà, 
face al progresso. 

Le consuetudini regnavano nella maggior parte 
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della Francia e vari fra le varie provincie, forma- 
vano anche un diritto scritto locale con le raccolte, 
determinate dal desiderio di una unificazione legi- 
slativa, le ordinanze e gli editti locali, che spesso 
regolavano i rapporti di giure privato, creavano 
uno inestricabile caos al quale si aggiungeva la le- 
gislazione ecclesiastica, che sebbene diminuita di po- 
tenza nei pressi deir89 pure esercitava una non esi- 
gua influenza. 

Su questi elementi sorgeva il Codice Napoleoni- 
co creato sui principii che la rivoluzione sociale nel- 
la celebre notte del 4 Agosto affermava. 

Se quale, ci chiediamo, fosse il concetto giuridico 
dei rapporti obbligatori nell'epoca che precesse i moti 
rivoluzionarii di Francia, non troviamo che la diver- 
sità nei diversi stati, a secondo della maggiore o mi- 
nore influenza del diritto romano e delle consuetu- 
dini locali, non troviamo che la maggiore o mino- 
re severità nello esercizio del diritto del creditore 
contro la persona, dipendente dalla maggiore o mi- 
nore influenza che i concetti di vendetta privata o 
di offesa privata esercitavano. 

Una nuova civiltà intanto si costituisce, civiltà nel- 
la quale il commercio e Tindustria prendono il posto 
dell'elemento guerriero che dominava in Roma ; 
in seguito a questa grande rivoluzione i sentimen- 
ti, le idee, il pensiero giuridico, i bisogni degli uomi- 
ni sono mutati. Il diritto a questi si informa, e co- 
me i pensieri, i sentimenti, il concetto giuridico, si 
allontanano sempre più da quelli predominanti nel- 
lo stato sociale dei Romani, cosi il diritto, seguendo 
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Tevoluzione dei tempi, segna il suo progresso e la 
sua evoluzione. 

Concetto delle obbligasioni nel Codice Napoleonico. 

Nei tempi che seguirono la rivoluzione deir89, il 
multiplìcarsi dei rapporti civili, industriali e com- 
merciali diede un grande incremento ai rapporti 
obbligatorii, tanto che il Codice Napoleonico intese 
a regolarle con una serie di disposizioni ordinate 
sotto unico titolo. 

Le condizioni della economia sociale, che erano 
state rivolte più alla terra che ai rapporti persona- 
li, avean dato poco o nessuno incremento al credi- 
to e alla ricchezza mobiliare. 

Annunziatesi le teorie economiche, che considera- 
rono la ricchezza riposta neir attività personale 
nei rapporti e nella proprietà mobiliare, a questi 
fattori si rivolse rocchio del legislatore compreso 
dalla importanza dei rapporti sociali obbligatorii, 
Domat e Pothier cominciano Topera di adattamen- 
to dei concetti delle obbligazioni esistenti nel dirit- 
to romano ai concetti deir epoca, essi, come osser- 
va il Laurent, non sono più dei logici come Ulpiano 
e Paolo , ma sono dei ministri di equità ; sotto la 
loro penna il diritto romano si trasforma ; il diritto 
stretto fa posto al diritto di equità. 

Ciò dipende dal fatto che essi scrivevano in pae- 
si di diritto consuetudinario ; le consuetudini sono 
r espressione dei costumi germanici ; e chi non sa 
che i popoli del Nord non erano una stirpe di giu- 
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risii ? (1) La funzione del rigorismo del diritto ro- 
mano col principio di equità , che informa i costu- 
mi delle genti germaniche, diede la impronta dello 
spirito di equità nelle varie istituzioni e in ispecie 
nelle obbligazioni , quello spirito di equità che gli 
oratori del governo e del Tribunato ammirarono tan- 
to nel diritto romano, ammirando cosi il genio del- 
le razze del Nord che posero fine alla dominazione 
popolare (2). 

Sulle orme di questi due scrittori, detti dallo stes- 
so Laurent i veri autori del titolo delle Obbligazio- 
ni, vengono ritratte le varie disposizioni del Codice 
Napoleonico relative a tale titolo, non ifurono però 
omesse delle modificazioni al disegno da essi trac- 
ciato (3) come quelle più rispondenti alla filosofia 
sociale del tempo. 

Il concetto delle obbligazioni pertanto nel Codi- 
ce Napoleonico trae le sue origini da fonti romane 
infiuenzate dall'elemento germanico e con esso dai 
principii banditi dal Cristianesimo e dalla rivoluzio- 
ne sociale fattori della novella civiltà. 

I rapporti obbligatorii estesi nelle relazioni civi- 
li e commerciali fecero largamente riconoscere la 
forza obbligatoria, e le obbligazioni convenzionali , 
distinte dalle reali; e di esse fu ricercata la sorgen- 



(1) Laurent Drit. civ. Voi. 15. 420 

(2) Laubent loc cit 

(3) Laurent Dir. civ. loc. cit. 
DURANTON Voi. 10. 8. 

AuBRY e Rau su Zacchariae t. 1. § 296. Fonti e note. 
Marcadè Dir. civ. Voi. IV. tit UE. I. e aeg. 
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te nei fatti costitutivi lo svolgimento della attività 
umana d' onde furono riconosciute le sorgenti del- 
le obbligazioni , nei contratti o convenzioni , nei 
quasi contratti, nei delitti, nei quasi delitti e nella 
legge-(art. 1101 e 1370 Cod. f :) (1). 

Ritrae con questo largo concetto giuridico la le- 
gislazione francese i vastissimi rapporti sociali e 
di scambio, il riconoscimento della personalità in- 
dividuale del cittadino, di uguaglianza di tutti i cit- 
tadini di fronte alla legge, e di libertà nello svol- 
gimento della attività individuale, d'onde la legge 
riconosce la convenzione od il contratto fecondo 
delle obbligazioni, richiede la libertà e validità del 
consenso, e la capacità giuridica a costituire lo stes- 
so, e dà al contratto la forza probatoria necessaria 
a costringere allo adempimento. 

I principii umanitarii e cristiani , il concetto più 
elevato della libertà e personalità individuale, la 
generalizzazione di rapporti modificavano del pari 
il concetto giuridico della forza coattiva e della 
garenzia delle obbligazioni. Seguimmo in Roma e 
presso i popoli Barbari questo concetto, vedendo lo 
svincolo progressivo della persona col vincolarsi 
della proprietà del debitore a garenzia e ad adem- 
pimento delle obbligazioni. Tale concetto giuridico 
è ritratto ancor più a chiare note nel Codice fran- 
cese, che trova nella scrittura la prova dell' impe- 
p:no; nella fldejussione, nella ipoteca, nel sequestro, 



(1) Marcadè D. c. t. IV. tit. III. I 
DURANTON t. X. — 19. 20. 
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nel pegno, neiravallo, la garenzia deirobbligazione. 

Troviamo ancora, è vero, un residuo delle idee e 
dei concetti precedenti nello arresto personale per 
debiti. 

Il progresso nella civiltà dei popoli non avviene 
di repente, il passo è misurato e di piombo, le idee 
i concetti lentamente si evolvono , ed evolvendosi 
si trasformano. 

Per concetto inveterato nei secoli, che si perde con 
le origini della società, la persona era la garenzia 
del creditore per lo adempimento delle obbligazioni. 

Non più la schiavitù risponde ai tempi né la cru- 
deltà dei creditori, ma il concetto della vendetta 
privata dell'offesa privata non è ancora scomparso. 
Al tempo del turbine rivoluzionano V esagerazione 
delle idee e la dimenticanza dei principii lo fecero 
abolire, e cosi apersero libero campo alla malafe- 
de. In tempi più tranquilli, il potere deir opinione 
pubblica fecelo ristabilire a un dipresso nelle basi 
della legislazione precedente; ma noi si ammise più 
salvo nei casi che la legge l'avrebbe autorizzato (1). 
Le regole relative stabilite dal Codice francese in- 
torno allo arresto personale furono credute e dette 
consentanee ai sentimenti generosi ed umani proprii 
deir indole francese, e consone al rispetto che ogni 
colta nazione deve alla dignità dell'uomo ed alla sua 
libertà individuale (2). 



(1) BiQOT— pRÈAMENEU Oratore del governo nella tornata del Cor- 
po legislativo 12 piovoso anno XII. (2 Febbraio 1804). 

(2) Troplong. Arresto personale princ. 
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Ciò air epoca della formazione del Codice Napo- 
leonico, ma presto il progresso della civiltà fece con- 
sacrare alla storia quella parte del Codice. La leg- 
ge 22 Luglio 1867 fu il sepolcro della garenzia per- 
sonale del debitore verso il creditore, sanzionando 
Tabolizione dell'arresto personale non ostante le di- 
spute dei giuristi ed il parere contrario della Com- 
missione del Corpo legislativo, (l) La Francia pre- 
cesse ritalia nel progresso del pensiero giuridico in 
omaggio dei principi di libertà ed indipendenza. 

Colla formazione del Codice Napoleonico il con- 
cetto delle obbligazioni, sviluppato nel concetto giu- 
ridico di un popolo già edotto alle idee economiche, 
alle idee di uguaglianza, di giustizia e di equità tro- 
va la sua ampia sanzione nelle varie disposizioni 
legislative che incarnano tali idee. 

La distinzione delle varie obbligazioni per natura 
e per forma , la forza coattiva di esse , la origine 
nel consenso o nella necessità sociale, la prova nel- 
la scrittura o nella testimonianza spoglia dal vieto 
formalismo, ci addimostrano quale il progresso e la 
entità del concetto giuridico e della filosofìa giuri- 
dica del tempo. 

Il progresso segnato dal ('odice Napoleonico in 
tutti gli istituti giuridici, che facendo tesoro della 
sapienza romana e dei principi i banditi dalla rivolu- 



(1) Sui precedenti vedasi Henri Hardauin. 
Essai sur V abolition de la contrainte par corps 1874. Padellelti 
Archivio Giur. 11 pag. 195. Laurent Dir. civ. 

Giorgi. Obbl. Voi. 11 158 
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zione dell' ottantanove, fonde coi principii di stretto 
dritto quelli di equità e giustizia, si addimostra del 
pari nello istituto delle obbligazioni, nel riconosci- 
mento di esse, della validità, della forza obbligato- 
ria, delle garenzie che ne assicurano lo adempimen- 
to, vincolando piuttosto che la persona il patrimo- 
nio del debitore. 

La multiplicità poi dei rapporti e delle relazioni 
sociali, prodotto della civiltà, del progresso sociale 
e delle relazioni commerciali ed industriali ci danno 
il numero immenso delle obbligazioni che con dispo- 
sizioni generiche e particolari regolò la legge posi- 
tiva nel titolo riguardante le obbligazioni, distin- 
guendo anche la natura di esse negli ordini civile 
e commerciale. 

Evo moderno 

Manifestazione dello sviluppo intellettuale morale 
giuridico e sociale deir individuo, sotto gli auspi- 
cii di libertà nacque il codice del 1866. 

L'unità nazionale d'Italia, compiuta nel 1860, 
richiese ben tosto la unificazione legislativa, il cui 
concetto già nella coscenza degli italiani, come os- 
servò lo illustre Guardasigilli nella sua relazione, ap- 
pare uno dei sommi fattori della Unità nazionale. 

Le locali consuetudini, che creavano delle diver- 
sità nel diritto dei var! Stati di già ridotti all'itala 
bandiera^ era naturale dovessero scomparire di fron- 
te alla unità nazionale, e dovessero fondersi a for- 
mare col Codice francese, influente nei vart Stati, e 
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col diritto romano, sempre vivo nella coseenza giu- 
ridica, un novello codice. 

Esso sorge togliendo le tracce dal Codice Napo- 
leonico, incarna i principii di individualismo già 
scolpiti in esso e pur vivi nel concetto giuridico 
degli italiani, già dal 60 riuniti ai principii di libertà 
ed uguaglianza banditi dalla rivoluzione francese e 
dal Cristianesimo , incarna i principii di giure ro- 
mano temperati al progresso delle dottrine econo- 
miche sociali. 

Lo svolgimento della attività e del pensiero umano 
nelle industrie, nelle arti e nel commercio ci dan- 
no gli innumerevoli rapporti sociali , gli innumere- 
voli vincoli obbligatori che il legislatore imprese a 
regolare nel titolo delle obbligazioni. 

Il concetto della individualità e della personalità 
giuridica in una al principio di libertà, dando va- 
lore al consenso delle parti, fanno di esso la princi- 
pale scaturigine delle obbligazioni nel diritto che 
non riconosce che obbligazioni consensuali. 

I rapporti e le relazioni intanto determinati dallo 
svolgimento della attività umana nel campo delle 
industrie, dei commerci, degli affari civili, determi- 
nando la distinzione di diverse leggi fecero si che il 
legislatore non avesse potuto non distinguere la di- 
versità degli usi e delle ragioni commerciali e ci- 
vili — Il concetto giuridico delle obbligazioni sia com- 
merciali che civili, identico in fondo, si svolge di- 
versamente nel ramo commerciale ove maggiori 
rapporti flduciarii legano le operazioni commerciali, 
ove un numero maggiore di relazioni si possono 
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costituire fra i diversi individui e con forme diverse 
più celeri, d' onde la necessità del riconoscimento 
di un maggior numero di rapporti obbliga torii e 
del riconoscimento di mezzi di prova delle obbliga- 
zioni e delle liberazioni più agevoli e meno rigorose. 

Nel giure civile le tradizioni storiche più mante- 
nute ci trattengono più attaccati al diritto romano 
ed al Codice francese da cui il legislatore trasse 
il concetto giuridico delle obbligazioni — La distin- 
zione preesistente di contratti reali e contratti so- 
lenni ci è riprodotta dal giure romano, e nei con- 
tratti solenni la scrittura, manifestazione rigorosa- 
mente richiesta del consenso riprodotta colle forme 
del diritto giustinianeo e colle modificazioni sugge- 
rite dai nuovi bisogni, è addimandata non solo ad 
probatioTiem ma ad validifatem actus e ad solemni- 
tatem—Ess'd in dati contratti è non solo prova delle 
obbligazioni ma fonte di esse, incorpora in se il di- 
ritto, è la forma propria e specifica del credito, una 
sua condizione giuridica (1). 

Nel giure nostro, come osserva il chiarissimo Prof. 
Giorgi, mancano i simboli, manca la parte poetica 
del diritto ; ma la scrittura ora sola, ora con T in- 
tervento del pubblico ufiBciale e dei testimoni, ora li- 
bera, ora con formule determinate, rimane tuttodì 
un requisito indispensabile per la efficacia di talu- 
ne obbligazioni. 

La scrittura serve principalmente come mezzo di 
pubblicità , richiesta bene spesso ove sia in giuoco 



(1) Salvioli op. cit. p. 483. 
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anche V interesse dei terzi ; in modo che dove le 
obbligazioni si congiungano con la trasmissione dei 
diritti reali , noi vediamo anche accoppiate alla 
scrittura le formalità della iscrizione o della tra- 
scrizione. Tutte queste forme rappresentano il desi- 
derio di prevenire le controversie sulla esistenza 
deir obbligazione, o di risolverle nel modo più con- 
forme alla verità ed alla giustizia, quando siano 
già sorte. 

Esse non hanno più, come dice il Serafini, gli ef- 
fetti che dipendono dalla evidenza del simbolo, ma 
prendono piuttosto il carattere di precetti imposti 
a scopi politici finanziarli, che aumentano la si- 
curezza della prova e la pubblicità dell' atto. (1) 

La solennità della forma si è però svincolata dal 
rigore di essa, Veocceptio non numeratae pecuniae op- 
ponibile nel diritto antico dal debitore cede di fronte 
alla costituzione dell'obbligazione, è il consenso che 
partorisce la obbligazione , esso libero ed indipen- 
dente è capace di partorire gli effetti giuridici, di 
vincolare il patrimonio del debitore. 

Il concetto della personalità poi abbastanza ele- 
vato nella filosofia giuridica, accoppiato ai princi- 
pi! di libertà, ci diede prima le limitazioni dei casi 
in cui r obbligazione della persona seguiva V obbli- 
gazione del patrimonio del debitore. 

Ma il progresso della civiltà, che più non ravvisa 



(1) Giorgi. Obb. Voi. 1. 294. Serafini. Sulla nullità degli atti 
giuridici compiuti senza 1' osservanza delle forme prescritte. Let- 
tera al Prof. Saredo Roma 1874 p. 8 
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nella persona umana un oggetto suscettivo di pro- 
prietà, e che subordina il principio della libertà in- 
dividuale soltanto alle esigenze dell* ordine e della 
sicurezza sociale , per non contraddirsi sancì ia 
massima che il pegno delle assunte obbligazioni sta 
nel patrimonio non nella persona del debitore. 

Nello studio del Codice italiano fu opinione della 
maggioranza della commissione di cancellare dal 
codice r arresto personale in materia civile. Parve 
la riforma troppo spinta, precoce e poco propìzia 
alle civili transazioni onde è che, rifiutandosi dopo 
lunga discussione il principio della abolizione asso- 
luta, si ordinò un sistema improntato ad estrema 
mitezza restringendo l'applicazione dell'arresto per- 
sonale ai casi più gravi, sia che quel modo di più 
dura esecuzione abbia a colpire il dolo e la frode , 
sia che fortificando le inibizioni od i precetti del 
magistrato valga ad assicurare il misto impero che 
è la sanzione efficace di ogni giurisdizione. (1) 

La causa però dell'arresto personale perdeva ogni 
giorno di credito : e chi la difendeva andava si può 
dire a ritroso della corrente. (2) 

Nel concetto giuridico italiano i costumi più miti 
e più civili voleano assolutamente bandito tale 
mezzo coercitivo, ricordo della antica barbarie e di 
tempi meno colti. 

La legge 6 Dicembre 1877 era la lapide sepol- 
crale della esecuzione per debiti contro le persone 



(1) Relazione al Re. 

(2) Giorgi, Obbl. Voi. H. 161. 
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abolendo V arresto personale in genere facendo ec- 
cezione solo per r adempimento delle obbligazioni 
derivanti dai fatti che la legge considera come rea- 
ti, senza però assumere il carattere di pena restan- 
do solo come mezzo di esecuzione. 

Pretese ragioni di utilità pratica e di convenien- 
za sociale si vuole abbiano consigliato il legislatore 
patrio a derogare ai principi di gius comune, mentre 
la logica avrebbe consigliato l'abolizione completa 
anche in ordine alle obbligazioni civili nascenti da 
reato; poiché costituendo anche queste una obbliga- 
zione civile, cioè un debito pecuniario, non v'è ra- 
gione debba farsi eccezione e ammettere la pri- 
vazione della libertà di un individuo come mezzo 
coercitivo per ottenere il soddisfacimento della ob- 
bligazione. 

Deploriamo la titubanza del legislatore nell* affer- 
mare un principio reclamato dalla civiltà dei tem- 
pi e dalla filosofia sociale. 

Ci conforta però il vedere come i Tribunali qual- 
che rara o nessuna volta siano stati aditi a pro- 
nunziarsi in esecuzione di detta legge, il che ci di- 
mostra come nella coscienza del popolo siasi già 
operato ciò che il legislatore ritenne prematuro. 

Nel concetto filosofico giuridico moderno è il pa- 
trimonio del debitore che risponde delle obbligazio- 
ni, da ciò tutti i vincoli che ne assicurano lo adem- 
pimento intesi sia a garentire la obbligazione, pe- 
gno, ipoteca, fidejussione, anticresi, sequestro, sia a 
darne lo adempimento se l'obbligazione è scaduta, 
sequestro giudiziario, pignoramento, subastazione ; 

4 
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^so- 
la libertà della persona sacra ed inviolabile non 
può essere sottoposta a vincoli; e la stessa locazio- 
ne di opera non adduce con sé V impegno della per- 
sona che nei limiti consentiti e voluti, oltre questi 
limiti di contro allo obbligato inadempiente non re- 
sta che r azione di danni , che è una delle azioni 
di garenzia delle obbligazioni . 

L' evoluzione continua poi, la immensità dei rap- 
porti sociali, il progresso delle industrie e dei com- 
merci danno luogo ad un innumerevole numero di 
rapporti obbligatori, che il legislatore, non potendo 
esplicitamente regolare , divise secondo la loro ori- 
gine in obbligazioni nascenti dalla legge, da con- 
tratti o quasi contratti, da delitti o quasi delitti— 
(art. 1097). 

Lo stato di socievol convivenza come lo svolgi- 
mento della attività umana creano dei rapporti ob- 
bligatori e fanno delle obbligazioni la parte più im- 
portante del diritto sociale, come quella che regola 
tutti i rapporti dell' individuo con la società, della 
persona con la persona. In questo l'opera del legi- 
slatore, regolatrice e moderatrice ad un tempo, ap- 
portando la ingerenza dello Stato a necessaria tu- 
tela dell' elemento individuale e consensuale regola 
e modera lo svolgimento della umana attività nei 
limiti del compatibile con la socievol convivenza, 
avendo riguardo anche al vincolo di solidarietà che 
unendo gli individui fra loro ne intreccia ed acco- 
muna gli interessi variamente e replicatamente, da 
ciò la pubblicità richiesta da alcuni atti non solo per 
la scrittura ma anche mediante gli istinti delle iscri- 
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zioni e delle trascrizioni e il riconoscimento dei di- 
ritti legittimamente acquistati dai terzi, i quali, seb- 
bene estranei al rapporto produttivo la relazione ob- 
bligatoria, hanno interessi concorrenti od opposti ad 
alcuna delle parti tra cui è la obbligazione, da ciò 
il riconoscimento della solidarietà nelle obbligazioni 
e della divisibilità di esse. 

L'evoluzione continua però,la trasformazione della 
vita dei popoli improntata ai principii economici, lo 
sviluppo commerciale han fatto sorgere il pensiero 
anche in Italia di imitare la Svizzera con la riunita 
codificazione della materia delle obbligazioni , for- 
mandone un codice unico che riunisca tanto le ob- 
bligazioni civili che le commerciali. L'impossibilità 
di ridurre i cantoni sotto una unica legge intorno 
alla proprietà immobiliare, al diritto di famiglia, al- 
le successioni ed altre materie consigliò il legislatore 
svizzero di tentare V unificazione in quel campo in , 
cui meno gravi apparivano le difficoltà. (1) Ma que- 
sto esempio non saprebbe davvero imitarsi in quei 
paesi, nei quali per la loro indole e per il loro or- 
dinamento, Tunificazione del diritto civile si è già 
avverata. 

La separazione di una scienza in più rami e la 
loro autonomia può essere indizio di progresso; ma 
però l'amalgama, la confusione può essere determi- 
nata dal regresso. 

L' unificazione dello Stato, la comunanza nei co- 
stumi di un popolo, r unità del concetto giuridico 



(1) ViDARi N. 43 in nota n. 53. 
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mal potrebbero tollerare la diversità nelle leggi. Le 
relazioni poi fra gli individui di uno stesso stato 
accelerate e moltiplicate dai progressi industriali e 
commerciali mal potrebbero essere regolati ove di- 
verse leggi avessero ugual governo , ove diversa 
sanzione avessero le varie obbligazioni, diversi ef- 
fetti gli impegni. 

Crediamo doverci schierare fra gli oppositori a 
tale unificazione, mentre potremo propugnare la uni- 
ficazione di tutte le leggi civili colle leggi commer- 
ciali quando pel progresso delle industrie, dei com- 
merci e dei rapporti sociali, la filosofia giuridica 
trovasse rigidi i ceppi in cui si dibatte vincolata an- 
cora la legislazione civile. 

Essa che da parecchio è stazionaria comincia a 
stare a disagio nei limiti ove è ristretta, la legisla- 
zione e la scienza tendono a seguire V indirizzo di 
nuovi tempi come a meta suprema. 

L' introduzione di nuove forze e di nuovi materia- 
li nel campo dell' attività sociale immutano gli e- 
lementi produttivi del fenomeno sociale, chiamano 
la immutazione della natura e degli effetti del fe- 
nomeno medesimo. 

Lo spirito di associazione, che dà forza potente ai 
capitali sviluppati e sviluppantisi col progresso delle 
industrie, trasformando radicalmente il mondo eco- 
nomico, creando rapporti interamente nuovi ed as- 
solutamente ignoti alle legislazioni civili , li rende 
insufficienti ai tempi e non rispondenti alla filoso- 
fia sociale. Molti e molti fenomeni nuovi della vita 
agricola commerciale ed industriale restano non go- 
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vernati o mal governati dal codice civile vigente. 

Questo bisogno che si fa sentire neir organismo 
sociale dà luogo ad una immensità di leggi speciali 
che si son pubblicate e giornalmente si discutono e 
si creano con grande detrimento del diritto e del 
concetto giuridico, per la disparità dei principii e 
dei concetti a cui si informano. 

Il bisogno di una nuova legislazione civile si im- 
pone e specialmente si fa sentire in quanto riguar- 
da i rapporti obbligatorii in genere. 

Una nuova forma organica di rapporti è scaturita 
dalla evoluzione in cui sono entrati lo stato e V in- 
dividuo che mirano ad affermarsi entrambi come ter- 
mini relativi , nei quali si sostanzia e si reintegra 
il concetto e la essenza completa della umanità ; 
questa nuova forma organica di rapporti, che chie- 
de limitazioni relative alla libertà ed alla proprietà 
privata, che tende a trasformare l'organismo sociale 
sottraendo all' individuo od allo Stato ciò che attri- 
buisce al corpo sociale, si afferma accennando a 
produrre una grande e mondiale trasformazione nella 
sfera dei rapporti obbligatorii con la legislazione 
sociale. É scopo mantenere V equilibrio e T armo- 
nia sociale, facendo in modo che non un membro 
di esso si indebolisca o fortifichi a beneficio o dan- 
no dell' altro. 

La necessità da ciò di una legge che governi e 
regoli i rapporti tra il capitalista e 1' operaio , tra 
il produttore ed il consumatore, che tuteli e proteg- 
ga le classi operaie e produttive di fronte agli sfrut- 
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tatori imponendo doveri od obbligazioni che son re- 
clamati a tutela deir equilibrio sociale. 

Questa necessità determinata dal concetto filoso- 
fico vivo e che si impone, feconda per ora di varie 
leggi speciali, ci darà grandi mutazioni nel giure 
civile, il quale dovrà a sua volta soddisfare le esi- 
genze dei tempi in seguito ai progressi delle arti 
meccaniche e delle industrie e dei commerci. 

L' impronta dei progressi delle industrie e delle 
arti manca nel nostro codice civile come manca 
r impronta della filosofia sociale che tende allo equi- 
librio delle classi ed alla maggior garenzia del de- 
bole di fronte alla associazione del capitale e della 
industria— Da ciò ci attendiamo la sanzione di nuo- 
vi rapporti obbligatorii, di nuove forme di costitu- 
zione, di nuovi mezzi di prova, di nuove limitazioni 
nello svolgimento deir attività personale. 

Al doloroso spettacolo, fecondo dei moti sociali, 
della oppressione che lo sviluppo della grande in- 
dustria esercita sulla piccola industria e sul lavo- 
ro manuale, spettacolo che, interdicendo ai più il 
necessario, cumula nei pochi le immense ricchezze, 
creando il grande spostamento che ha fatto sorge- 
re la questione sociale, è tempo sia dalle leggi prov- 
veduto. 

È una grande rivoluzione che si è compita nella 
filosofia sociale e nel concetto giuridico che recla- 
ma una sanzione rispondente. 

La necessità della mano rimodernatrice si sente; 
una nuova unica legislazione che coordini agli stes- 
si concetti ad uniformi principii le multeplici ob- 
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bligazioni nascenti dagli immensi rapporti sociali e 
dai progressi delle scienze , che segni una via nel 
labirinto creato e che giornalmente si va formando 
con le multeplici leggi, che cercano di supplire alla 
mancanza di una codificazione rispondente alle esig- 
genze dei tempi ed informata ad unità di principii, 
è richiesta dallo stato di civiltà e di progresso e dai 
principii sociali che si sono incarnati nella coscien- 
za del popolo. 
Facciamo voti a ciò. 
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